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A P. Puccioni.

XCVII.

C a m e r a  dei D e p u t a t i

Torino, 4 Settembre 1861.
Caro Piero,

. . . .  Poldo Cempini mi chiede quando si va a Roma. 
Vedi bene che si lavora per andarvi, e che il Cardinale 
Antonelli lavora per farci andare. La cosa è decisa 
in massima; si capisce anche leggendo il Pays e il 
Constitutionnel; il quando non lo sa nessuno davvero. 
Salutalo e con lui tutti i vecchi amici.

Spero thè il Barone verrà col Re all’ Esposizione \ 
e che io verrò col Barone. Addio,

Tuo 
C. B ia n c h i.

E con circolare diretta agli agenti diplomatici 
all’ estero del 24 agosto Ricasoli specifica, ripe­
tendo le considerazioni suesposte, lo stato di fatto 
che la reazione annidata in Roma produce nel Re­
gno e che è esiziale alla sua vitalità (pag. 115).

Il brigantaggio napoletano è la speranza della rea­
zione europea, che ha posto la sua cittadella in Roma. 
Oggi il Re spodestato di Napoli ne è il campione osten­
sibile, e Napoli l ’obiettivo permanente, apparente. U

1 La prima esposizione italiana in Firenze.


